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Fivizzano. Un cantiere da 375mila euro. L'incontro fra il presidente Dino Sodini e il sindaco Giannetti

Lavori alla rete irrigua nella zona di Soliera
Loe reti irrigue rappresentano un elemento

essenziale per la tutela della risorsa acqua.
Il Consorzio di Bonifica Toscana Nord ha
ttenuto nei mesi scorsi quattro finanzia-

menti tramite il bando della Regione Toscana,
provenienti dal Fondo di sviluppo rurale, per al-
trettanti progetti di riqualificazione e potenzia-
mento dei distretti irrigui, equamente ripartiti
per 375mila euro ciascuno: Fivizzano-Aulla, Ba-
gnone-Villafranca, Groppoli di Mulazzo e Filat-
tiera. I cantieri sono in corso e permetteranno
un ammodernamento delle reti irrigue vetuste,
essenziali per le attività agricole del territorio.
Il presidente del Consorzio, Dino Sodini, ha ef-
fettuato un sopralluogo ai lavori in corso in que-
sto momento nella zona di Soliera, a Fivizzano,
assieme al sindaco Gianluigi Giannetti, accom-
pagnato dai tecnici del Consorzio di Bonifica: in
questo tratto è prevista la sostituzione di un
lungo tratto di tubatura con un nuovo collega-
mento in polietilene espanso, più resistente e
duttile rispetto alle vecchie condutture in ferro
realizzate circa 50 anni fa. Un incontro che è ser-
vito inoltre a fare il punto sulle criticità del terri-
torio e su possibili progetti per il futuro.
"Garantire la funzionalità della rete irrigua a Fi-
vizzano come nel resto della Lunigiana, ha un
duplice valore, — sottolinea il presidente Sodini -
da un lato ci consente di tutelare e preservare l'ac-
qua, risorsa essenziale per la vita e ancor di più
con l'emergenza climatica in atto che determina
periodi siccitosi sempre più lunghi alternati a

piogge intense e localizzate, difficili da prevedere.
Non possiamo più permetterci impianti poco ef-
ficienti e con un'elevata dispersione idrica. Dal-
l'altro sono un prezioso sostegno alle economie
locali, per l'irrigazione delle coltivazioni cereali-
cole e orticole e per le attività zootecniche".
Le reti irrigue in Lunigiana sono state realizzate
in gran parte oltre 50 anni fa e nel tempo c'è stato
bisogno di numerosi interventi di riparazione o
sostituzione delle tubature che ora, grazie al fi-
nanziamento del PSR, possono garantire un ul-
teriore potenziamento e miglioramento,
riducendo in maniera decisa le perdite e gli spre-
chi. L'impianto nasce in località Arlia di Fiviz-
zano con l'opera di presa sul torrente Rosaro; la
condotta che attraversa la zona di Pognana, Fi-
vizzano, Posara e Moncigoli per poi articolarsi in
diversi rami al servizio del comprensorio di So-
liera, Pratolungo, Montecorto e Bigliolo, piano di
Collechia, Serriciolo. Lo sviluppo delle condotte
è di circa 40 chilometri e serve circa 500 utenti.
"Ringrazio il Consorzio per i lavori che sta realiz-
zando sull'impianto irriguo che attraversa il no-
stro comune—ha concluso il sindaco Giannetti —
perché rappresenta un'infrastruttura essenziale
non solo per le aziende agricole ma anche per i
piccoli appezzamenti di terreni coltivati a livello
familiare; nell'ottica di un crescente part time
farming. Un aiuto al contrasto dello spopola-
mento delle aree montane e marginali, un soste-
gno essenziale per il tessuto socioeconomico. In
Muro speriamo di poter portare avanti altri pro-
getti importanti per la nostra comunità in siner-
gia"
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L'albergo diventa sei volte più grande
Scontro a Venezia. Attacco Pd: folle. L'assessore: previsto nel piano di San Giuliano

MESTRE L'albergo a due stelle,
attualmente chiuso, si trova
tra via Orlanda e via Flaminia

e se l'accordo pubblico priva-
to (come pare certo visto il pa-
rere favorevole della giunta)
riceverà il via libera dal consi-

glio comunale, la struttura ri-
cettiva sarà demolita e rico-
struita passando dagli attuali
2.100 metri quadrati ad oltre

13.300, una capacità edificato-
ria che ha fatto insorgere il
Pd: «Folle». «Previsto nel pia-
no di San Giuliano», risponde
l'assessore all'Urbanistica.

a pagina 10 Guidone

L'albergo aumenta di sei volte
Scontro tra Pd e giunta: «Folle»
De Martin: tutto previsto nel piano di San Giuliano. Fablab al posto dell'ex tipografia

MESTRE Un hotel sei volte più
grande di quello attuale, con
annesso parcheggio privato
in cambio dell'area in cui si
sta completando la varice sul-
l'Osellino dove sorgeranno
anche 70 nuovi posti auto. E'
quanto prevede l'accordo
pubblico privato tra il Comu-
ne di Venezia, il Consorzio di
Bonifica Acque Risorgive, che
sta portando a termine l'inter-
vento sul fiume che sfocia in
laguna, ed il proprietario del-
l'hotel Primavera, i cui detta-
gli sono stati illustrati ieri du-
rante i lavori della quinta
Commissione consiliare fa-
cendo storcere il naso all'op-
posizione.

L'albergo a due stelle, at-
tualmente chiuso, si trova tra
via Orlanda e via Flaminia e se
l'accordo pubblico privato
(come pare certo visto il pare-
re favorevole espresso ieri dal-
l'assessore all'Urbanistica
Massimiliano De Martin) rice-
verà il via libera dal consiglio

comunale, la struttura ricetti-
va sarà demolita e ricostruita
passando dagli attuali 2.100
metri quadrati ad oltre 13.300,
una capacità edificatoria che
ha fatto insorgere il Pd vene-
ziano che in cambio della ces-
sione dell'area occupata dalla
varice sull'Osellino propone
invece di versare al privato il
valore di mercato del terreno
ceduto al Comune senza il ri-
corso al meccanismo della
compensazione mediante
concessione di crediti edilizi
in altro sito, ipotesi peraltro
già prevista da un accordo di
programma del 2013 poi de-
caduto. «In quell'area c'è già
un'offerta alberghiera molto
ampia che crea anche proble-
mi di trasporto pubblico —
osserva il capogruppo dem
Giuseppe Saccà — e mi sem-
bra folle consentire l'amplia-
mento del 550 per cento di vo-
lume di un albergo per avere
in cambio più parcheggi e
maggiore accessibilità alla va-

rice dell'Osellino». L'area ce-
duta al Comune, individuata
per consentire la fitodepura-
zione dell'Osellino, sarà infat-
ti sfruttata anche per permet-
tere il carico e scarico in acqua
di piccole imbarcazioni, reso
possibile dalla previsione di
una nuova via di accesso al
fiume e di un parcheggio con
70 posti auto. L'intervento di
carattere naturalistico e am-
bientale in via di ultimazione
in quel tratto del fiume Oselli-
no era stato approvato dal
Consiglio comunale già nel
2018 e da allora la natura della
compensazione spettante ai
proprietari dell'area utilizzata
per realizzare la nuova varice
artificiale e il parcheggio
adiacente era rimasta sostan-
zialmente in sospeso; ma ora
la giunta intende procedere
speditamente per chiudere
l'accordo, che prevede anche
lo spostamento e l'amplia-
mento di un edificio ad uso
residenziale adiacente all'ho-

tel Primavera che dagli attuali
219 metri quadri potrà arriva-
re fino ad una superficie di
400 metri quadrati. «In quel-
l'area l'attività ricettiva è già
esistente ed è prevista anche
nel Piano del parco urbano di
San Giuliano — ricorda De
Martin —. Pensiamo che rico-
struire e ampliare una struttu-
ra vecchia in un'area periferi-
ca, sia una cosa corretta».
In un'altra commissione

consiliare, ieri è stato illustra-
to anche il progetto di recupe-
ro dell'edificio in calle Le-
grenzi in passato sede della ti-
pografia Valentini, destinato a
diventare la nuova sede di Fa-
blab, azienda attiva nel campo
dell'innovazione digitale, che
abbandonerà il Vega di Mar-
ghera per trasferirsi a due
passi dal Museo M9 di Mestre.
I lavori sono già partiti e dove
ora ci sono dei vecchi garage
abbandonati sorgeranno
nuovi spazi ad uso direziona-
le.

Paolo Guidone
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La vicenda

• Accordo
pubblico
privato tra il
Comune di
Venezia, il
Consorzio di
Bonifica Acque
Risorgive e il
proprietario
dell'hotel
Primavera di
San Giuliano

• Alla fine sarà
costruito un
albergo sei
volte più
grande di
quello attuale,
con annesso
parcheggio
privato in
cambio
dell'area in cui
si sta
completando la
varice
sull'Osellino
dove
sorgeranno
anche 70 nuovi
posti auto

Da abbattere L'hotel Primavera è chiuso da qualche mese. Verrà realizzato un maxi albergo

Mdig
±I _

CORRIERE DEL VENETO

Meloni oornata» la RegioneRegione

I ' allxrgn aumelxtA di sei volte
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TRIENNIO Fra Comune e Consorzio di Bonifica

Si rinnova l'alleanza
per la sicurezza idraulica

Rinnovata l'alleanza tra Comu-
ne di Lodi e Consorzio Muzza Bassa
Lodigiana sul fronte della sicurezza
idraulica della città. E in particolare
per la gestione dell'impianto idro-
voro sulla roggia Mozzanica in via
Piave per il triennio 2024-2026.
L'impianto è stato realizzato sulla
roggia nell'ambito degli interventi
di difesa idrogeologica e compren-
de una chiavica con relativa elet-
tropompa. Per assicurare la pun-
tuale efficienza degli impianti, e la
conseguente protezione di una par-
te della città da eventuali esonda-
zioni, il Comune di Lodi ha la neces-
sità di affidare la gestione a un sog-
getto particolarmente specializzato
nel settore con sede a Lodi anche
per assicurare la necessaria tempe-
stività di intervento in caso di
emergenze, con l'impiego di perso-

nate altamente qualificato e pronta-
mente reperibile. Il Consorzio di Bo-
nifica Muzza Bassa Lodigiana si era
già reso disponibile per il triennio
2021-2023, mettendo a disposizio-
ne storica esperienza e approfondi-
ta conoscenza, oltre a valida strut-
tura tecnica e operativa. Da qui il
rinnovo dell'intesa anche per il
prossimo triennio che prevede, tra
gli accordi economici, la somma di
16mila euro annui per attività che
rientrano nella gestione ordinaria,
oltre a 10mila euro annuo quale sti-
ma preliminare per le attività di ge-
stione straordinaria (da erogare a
consuntivo in caso di attivazione)
e 8mila euro invece per ogni inter-
vento per la rimozione del materia-
le vegetale depositato presso le pile
del ponte urbano sul fiume Adda ri-
chiesto dal Comune.
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Lavori sulla
rete idrica,
chiusa
via Brentella
PIOVE CI SACCO
Strada chiusa a Piove di

Sacco per procedere con i la-
vori di bonifica della rete
idrica: AcegasApsAmga in-
forma che da lunedì 13 gen-
naio fino al termine dei lavo-
ri fissato per lunedì 31 mar-
zo, via Brentella Sinistra
non sarà utilizzabile per le
auto nelle ore diurne. Lo
stop al traffico avverrà preci-
samente dalle 8 alle 18 nel
tratto compreso tra via Fiu-
micello e via Villa via Bores-
se, come previsto dall'ordi-
nanza rilasciata dal Comu-
ne.
Sarà comunque garantito

l'accesso ai frontisti e alle at-
tività commerciali con indi-
cazioni e cartellonìstica, po-
sizionata in loco, dei percor-
si alternativi. L'intervento è
stato concordato da Acega-
sApsAmga in accordo con il
Comune di Piove e con pare-
re favorevole del Consorzio
di Bonifica Bacchiglione e
consiste nella bonifica della
condotta idrica che serve le
utenze di via Brentella Sini-
stra, al fine di riqualificare e
potenziare l'intero sistema
idrico della zona,

E' prevista la sostituzione
dell'attuale condotta da 75
millimetri oramai vetusta e
soggetta a frequenti rotture,
con una nuova di diametro
100 millimetri in ghisa sfe-
roidale, che si estenderà per
circa 600 metri. La nuova
condotta avrà una portata
superiore e consentirà una
notevole riduzione delle per-
dite, nonché una maggiore
efficienza e sicurezza dal
punto di vista idraulico. I la-
vori rientrano nel più ampio
progetto di rigenerazione e
miglioramento dell'intero
modello acquedottistico,
che ha come obiettivo l'effi-
cientamento e l'aumento
della sicurezza del servizio
idrico, nonché la riduzione
delle perdite.

N.B.
fa RIPRODUZIONE RISERVATA

Un impianto per recuperare i I
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Tugnolo, addio commosso
dalla guida della Bonifica
TAGLIO DI PO

Il presidente del Consorzio
di Bonifica Delta del Po, Adria-
no Tugnolo, tenendo fede alla
tradizione, ha convocato tutte
le maestranze dell'ente per lo
scambio degli auguri che que-
st'anno sono coincisi con il sa-
luto di congedo essendo sca-
duto il suo mandato decenna-
le di guida dell'importante isti-
tuzione territoriale. La sala as-
sembleare del Consorzio, in
via Pordenone a Taglio di Po,
era gremita di operai, impie-
gati e dirigenti dei vari settori
operativi dell'ente con il giova-
ne direttore ingegnere Rodol-
fo Laurenti, compresi diversi

ex dipendenti tra quelli che so-
no andati in pensione durante
l'anno compreso l'ex diretto-
re, ingegnere Giancarlo Man-
tovani; presente pure il docen-
te dell'Università di Padova,
professor Paolo Tarolli.

LA COLLABORAZIONE
Il presidente Tugnolo con

«parole semplici ma dettate
dal cuore» ha ringraziato tut-
ti: dal Consiglio di ammini-
strazione all'assemblea, con i
quali mio sono trovato bene,
sempre a fianco degli ammini-
stratori dei sette comuni del
territorio deltizio, la Regione
che ci ha sempre considerati
un Consorzio piccolo ma im-
portante per le sue specializ-

zazioni.
Tugnolo ha ringraziato le

tre sigle sindacali di Coldiret-
ti, Confagricoltura e Cia« con
le quali abbiamo avuto diversi
incontri sempre impostati sul-
la reciproca collaborazione
per la migliore funzionalità
dell'ente stesso».

Il presidente, commosso,
ha concluso ringraziando l'ar-
chitetto Laura Mosca, direttri-
ce della Fondazione Ca' Ven-
dramin e ricordato di aver re-
centemente fatto una conven-
zione con l'Ente Parco Regio-
nale Veneto Delta del Po per
un importo, spalmato in diver-
si anni, di 300 mila euro di la-
vori per migliorie da apporta-
re alla Fondazione. Ha conclu-
so con un sentito ringrazia-
mento e saluto il precedente
direttore, ingegnere Mantova-
ni e quello nuovo, ingegnere
Laurenti, «per quello che han-
no dato e daranno negli anni
futuri».

E' seguito poi un brindisi
con panettone e prosecco e la
distruzione della pubblicazio-
ne che ricorda il lavoro fatto
insieme negli ultimi cinque
anni.

Giannino Dian
RIPROOU7JONE RISERVATA

Soldi puntati sul au•ismo fluviale
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Trasimeno, il livello è ancora basso:
nessun effetto delle piogge invernali

L'ALLARME

Trasimeno, il livello è da allarme
rosso anche d'inverno. L'ultimo
rapporto dell'Anbi, il consorzio
nazionale di bonifica e irrigazio-
ne, fa suonare la sveglia nel mese
in cui il lago dovrebbe avere livelli
più che accettabili per presentarsi
al meglio per la stagione estiva.
Ma così non è: la diagnosi sullo
stato di salute dello specchio d'ac-
qua, a due passi dalla Toscana, è
senza appello: "Il livello del lago
Trasimeno non si discosta da me-
tri di meno 1,53, a testimonianza
che le piogge autunno-vernine
non lo stanno aiutando a uscire
da una situazione di grave crisi".
Un verdetto che ha riportato il la-
go a 20 fa e ha subito risvegliato
quelli che erano stati i propositi
arrivati nei mesi scorsi da più par-
ti per cercare di salvare il salvabi-
le, con l'atto fmale della nomina di
un commissario straordinario ad
hoc voluto dall'ex presidente del-

Continua a
destare
preoccupa-
zione il
livello delle
acque del
Trasimeno

la Regione, DonatellaTesei.
«Ma da allora niente si è mosso

- dice Sandro Pasquali, presidente
dell'Unione dei Comuni del Trasi-
meno - Anche se le piogge sono
state scarse, le criticità sono sotto
gli occhi di tutti e continuano sen-
za soluzioni adeguate: riguardo al
commissario straordinario noi,
come Unione, non siamo ancora
riusciti ad avere un colloquio per
affrontare l'emergenza lago. Ora
si deve fare presto; quindi chiedia-
mo alla nuova giunta regionale
che se un commissario debba es-
serci questo dovrà essere umbro e
possibilmente dell'area di Tras i-
meno per comprendere al meglio
tutte le problematiche che vanno,
una volta per tutte, affrontate con
celerità. Inoltre, va chiesta al go-
verno centrale la risoluzione del
problema con l'organizzazione di
un tavolo istituzionale rapido,
sbloccando i fondi ministeriali a li-
vello emergenziale». Pasquali

confida che con la nuova giunta,
grazie anche alla novità della dele-
ga al Trasimeno che la neo presi-
dente Stefania Proietti ha assegna-
to all'assessore Simona Meloni,
"si possa costruire un percorso
per portare acqua al Trasimeno"
e, intanto, pensare ad alternati-
ve-tampone anche rispolverando
l'idea dell'acqua proveniente dal-
la diga di Montedoglio.
«Anche se riuscissimo a far ar-

rivare poca acqua dalla diga que-
sta potrebbe aiutarci nel breve pe-
riodo, in attesa di provvedimenti

definitivi, mettendo in breve tem-
po le mani su una legge straordi-
naria per il Trasimeno come s i sta
facendo con la zona di Orbetello».
L'idea del presidente dell'Unione
dei Comuni del Trasimeno è azze-
rare tutto quello disposto nei mesi
scorsi, cominciando tutto dacca-
po, pensando anche a finanzia-
menti europei ad hoc per il lago.
«Ma bisogna agire subito».

L'IPOTESI MONTEDOGLIO
L'idea di prendere acqua da Mon-
tedoglio era riemersa anche in oc-
casione del sopralluogo dell'otto-
bre scorso da parte del commissa-
rio straordinario Nicola Dell'Ac-
qua a cui sono seguite una serie di
verifiche per valutare possibili in-
terventi di contrasto alla carenza
idrica, avviando un cronopro-
gramma dei prelievi di campioni
di acqua: dati che dovranno servi-
re a un team di professori dell'Uni-
versità degli Studi di Perugia per
elaborare uno studio sulla qualità
delle acque di Montedoglio e veri-
ficare la loro compatibilità con
quelle del Trasimeno, con l'an-
nuncio della convocazione di una
Conferenza di servizi al termine
delle verifiche che dovrebbe coin-
volgere tutti gli enti competenti,
ma sarà anche aperto a contributi
delle associazioni come Wwf e Li-
pu, nonché a rappresentanti delle
categorie economiche locali.

Selenio Canestrellli
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Altolà dell'Umbria:
:;.'<‹Ridurremo i rifiuti
delle altre regioni»
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Montomurlo

II Funandola
ora è libero
da tutti i detriti

MONTEMURIO

Sono stati completati durante il
periodo delle festività i lavori di
manutenzione ordinaria del tor-
rente Funandola a monte del
tratto tombato nei pressi di via
Fermi. Il lavoro, sollecitato con
forza dal Comune di Montemur-
lo, è stato eseguito dal Consor-
zio di Bonifica Medio Valdarno e
riguarda un tratto di competen-
za dell'ente. Il Consorzio, dun-
que, ha provveduto alla rimozio-
ne dei sedimenti che si erano ac-
cumulati in prossimità della gri-
glia, posta a protezione del trat-
to tombato. A seguito dell'inten-
so evento meteorologico del 21
e 22 novembre scorsi, l'alveo
del torrente si era riempito di de-
triti e pietre smosse. Per tale mo-
tivo il Comune aveva sollecitato
un intervento di pulizia urgente
per garantire il deflusso delle ac-
que che provengono dalla zona
collinare ed evitare un'esonda-
zione. Inoltre, il Consorzio di Bo-
nifica ha provveduto a ripristina-
re la continuità del coronamen-
to del ciglio di sponda sul lato
destro nei circa 10 metri a mon-
te del manufatto di imbocco al
tombamento. L'intervento ha
previsto la sostituzione della di-
fesa dell'argine in blocchi di sco-
gliera, parzialmente divelti dalla
piena, con un muro in blocchi
squadrati. Ripristinata anche la
quota della briglia esistente in
pietra per favorire la stabilizza-
zione del fondo dell'alveo che si
trova a monte.
«Non ci siamo mai fermati nel
pretendere gli interventi neces-
sari per la messa in sicurezza
dei corsi d'acqua - sottolinea il
sindaco Simone Calamai -. Co-
me amministrazione ci siamo
dati un fermo obiettivo: miglio-
rare dal punto di vista struttura-
le le condizioni di sicurezza e di
difesa del suolo del territorio.
Nel corso del 2024 abbiamo por-
tato avanti diversi milioni di in-
terventi di somma urgenza per i
ripristini. Adesso è necessario
procedere con tutti gli interven-
ti di mitigazione necessari per
garantire la sicurezza idraulica
del territorio».
È, invece, partito in questi gior-
ni l'intervento di Publiacqua per
la realizzazione del nuovo invito
dello scarico fognario su via
Oste, una sorta di facilitatore
per favorire il deflusso in fogna-
tura delle acque meteoriche
provenienti dalla della zona di
via Pomeria, via Due Giugno e
via Quarto dei Mille, strade che,
in caso di piogge intense, pre-
sentano le maggiori criticità.

a we~u 
a~o,wVI~IP

':.adri inazione. via gioielli eorologi
Hanno atteso l'uscita della famiglia
Seano, colpo in una casa del centro  
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Calvatone Lavori ripresi
sul Delmona Tagliata

CALVATONE/BOZZOLO Dopo
uno stop di diversi mesi, che
aveva portato a proteste degli
amministratori comunali, so-
no ripresi finalmente dopo
l'Epifania i lavori sul ponte di
Sant'Andrea sopra al canale
Delmona Tagliata nel territo-
rio di Calvatone. Lavori a cui
faranno seguito quelli sul
ponte Locarolo, sempre sullo
stesso canale, ma in territorio
comunale di Bozzolo. I lavori
sono in gestione al Consorzio
di bonifica Dunas (Dugali Na-
viglio Adda Serio). I due ponti
sono chiusi ormai dall'estate
del 2022 e costringono gli
agricoltori del territorio ad al-

lungare il tragitto per andare
nei loro appezzamenti utiliz-
zando la strada statale 10. Ini-
zialmente la fine dei lavori era
stata fissata entro la fine del
2024 ma a questo punto ter-
mineranno entro i primi mesi
del 2025. L'intervento dell'im-
porto complessivo di 550mila
euro (sia per Bozzolo sia per
Calvatone) è stato interamen-
te coperto da Regione Lom-
bardia ed è eseguito da un'im-
presa di Corte de' Cortesi con
Cignone.
Il ponte Sant'Andrea, datato
1717, è soggetto a vincolo ar-
cheologico, essendo adiacente
all'antico ̀ vicus romano' di

Uno scorcio
del cantiere
al ponte di

Sant'Andrea
sul canale
Delmona
Tagliata

Bedriacum, già segnalato in
fonti antiche in prossimità
dell'attuale centro di Calvato-
ne. Il ponte del Locarolo è più
recente, risale infatti al 1912,
simbolo dell'ingegneria dei
primi reticolari in ferro dell'e-
poca. Entrambi i ponti so-
vrappassano il Dugale Taglia-
ta, anch'esso testimonianza

della storicità ed importanza
delle nostre infrastrutture, tra
i più importanti colatori che
salvaguardano il nostro terri-
torio in occasione di forti
eventi di pioggia, risale addi-
rittura al periodo di realizza-
zione della via Postumia, due
millenni di storia delle bonifi-
che idrauliche cremonesi. P.C.

Calvatone «Ponte Bailey
pronto a marzo 2027» 2,722;~_
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SOLLECITAZIONI DELLA PREFETTURA

Comuni a secco, oggi si riunisce la cabina di regia
Sarà la cabina di regia regionale per la crisi idrica ad occu-
parsi questa mattina della grave penuria di acqua che vi-
vono diversi comuni della provincia. Ad ottenere in tem-
pi record la convocazione della cabina di regia è stato il
prefetto Salvatore Caccamo al quale si erano rivolti appe-
na due giorni fa i sindaci e gli amministratori dei Comuni
alla prese con turni che spesso superano i 20 giorni.
Alla riunione di questa mattina sarà presente il diri-

gente generale della Protezione Civile Salvatore Cocina,
il prefetto Salvatore Caccamo, i sindaci di Agrigento, Ca-
nicattì, Favara, Racalmuto che nei giorni scorsi avevano
investito della problematica il nuovo prefetto, ma anche
quelli di Ravanusa ed Aragona che hanno denunciato co-
me il problema della distribuzione idrica sia ingestibile
creando tensioni tra gli utenti. Parteciperanno anche Ai-
ca, l'Ati e il Consorzio di Bonifica. Presenti anche rappre-
sentanti regionali e responsabili tecnici, evidenziando
un tentativo di coinvolgere tutte le istituzioni per affron-

tare la crisi in modo coordinato. Oggi saranno cercate
delle soluzioni tampone al problema idrico di questi co-
muni ma verranno valutate soluzioni anche a lungo ter-
mine. Gli amministratori temono anche per la loro inco-
lumità fisica non facendone certamente un mistero.
Ci sono comuni che ad oggi nonostante il numero de-

gli abitanti sia di gran lunga superiore ricevono un
quantitativo di acqua inferiore rispetto a quello che in-
vece viene garantito ad altri paesi con un numero mi-
nore di residenti. Ed è proprio per garantire sicurezza
ed evitare rischi sul fronte dell'ordine pubblico che è
intervenuto il Prefetto chiedendo l'incontro alla cabina
di regia regionale sulla Crisi idrica in Sicilia che cerche-
rà questa mattina di trovare nel più breve tempo possi-
bile una soluzione. Una ipotesi potrebbe essere quella
di prelevare per questi comuni maggiore acqua dagli
invasi Fanaco e Leone.

CARMELO VELLA

i 
mcrgenzaidrica, ad oggi attivati tre pozzi
mmessi m rete 971irn dí acqua aÍ secondo
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Due regioni tre laghi
Ti bacino idrografico del fiume Chiana è la cerniera naturale tra

due territori arm ir,istrativarnente separati (Umbria e Toscana)
ma costituenti una "bioregione" unica di circa 900 chilometri

quadrati. Questa è caratterizzata anche dalla presenza di tre laghi
(Trasimeno, di Chiusi, di Montepulciano). La risorsa acqua ha un
"governo" molto ravvicinato: il Consorzio per la Bonifica della Val
di Chiana Romana e Val di Paglia (sedi a Chiusi e Orvieto).

Di questa istituzione fanno parte, oltre ai sindaci dei 17 comuni
che ne costituiscono il territorio, tutti i soggetti giuridici, agricoli
ed extragricoli, privati e pubblici, proprietari di immobili (terreni,
fabbricati e, in genere, ogni altro immobile come precisato dall'art.
812 C.C.), iscritti nel catasto del Consorzio di bonifica, che godono
dei diritti civili e siano obbligati al pagamento dei contributi
consortili. E l'istituzione responsabile della salvaguardia di tutto il
sistema idrogeologico del territorio di competenza, con un
impegno permanente per la tutela e la disponibilità di acqua
potabile e per l'irrigazione..

https://thewatercode.itilacq ua-
potabi le-tra-umoria-e-toscana/

1
Pagina

Foglio

10-01-2025
14

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 13



.

L'ANNUNCIO Per l'anno 2025 l'importo complessivo ammonta quindi a 11 mila 954 euro

Pulizia Adigetto, ok alla convenzione
Il consiglio comunale unisce le forze con altri Comuni, Consorzio, Consiglio di Bacino ed Ecoambiente

Elena Fioravanti

LENDINARA - Il consi-
glio comunale ha appro-
vato lo schema di con-
venzione per il periodo
2025 -2029 per il servizio
di prelievo dei rifiuti
dall'alveo del sistema
Adigetto Scortico, con i
Comuni di Badia Polesi-
ne, Villanova del Cheb-
bo, Fratta Polesine, Co-
sta di Rovigo, Rovigo,
Villadose, Ceregnano,
Adria, il Consorzio di Bo-
nifica Adige Po, il Consi-
glio di Bacino di Rovigo e
Società Ecoambiente Srl
di Rovigo.
"In continuità con quelli
che sono i rapporti con le
società di cui facciamo
parte - ha detto il sindaco
Francesca Zeggio - preve-
de che la pulizia venga
fatta attraverso Ecoam-
biente per evitare la dop-
pia fatturazione. Negli
anni scorsi la convenzio-
ne era triennale, adesso
andiamo a votare una
convenzione quinquen-
nale e che però vedrà la
rivalutazione dei costi
ogni anno. Il costo è in-
feriore perché sono an-

Approvato la convenzione per la pulizia dell'Adigetto
Scortico

cora in corso i lavori
all'interno dell'Adiget-
to. Evidentemente non
essendoci tanta acqua
stanno gettando meno
del solito, però ricordia-
mo l'apertura dell'Eco-
centro dove si possono
portare i rifiuti, facil-
mente raggiungibile e
aperto di più avendo am-
pliato anche gli orari. In-

vitiamo i cittadini a uti-
lizzare gli spazi che sono
a disposizione per evita-
re di buttare le immon-
dizie nell'Adigetto. E' ve-
ro che spesso arrivano
anche magari da Badia,
ma è altrettanto vero che
un occhio attento e quel
senso civico di voler bene
al nostro ambiente parte
proprio dall'educazione

alla gestione del rifiu-
to".
La delibera del Consiglio
sottolinea "la necessità
di assicurare la continui-
tà di questo servizio an-
che per il prossimo futu-
ro sia, principalmente,
per ragioni igienico - sa-
nitarie che per ragioni
tecnico-economiche,
grazie alla bacinizzazio-
ne dell'adduttore irriguo
che consente la raccolta
dei rifiuti al di fuori dei
centri abitati dei Comu-
ni serviti evitando il ri-
stagno del materiale ac-
cumulato in prossimità
dei nuclei abitativi con-
sistenti ed all'organizza-
zione ottimale dei lavo-
ri, che hanno permesso
di contenere i costi del
servizio entro limiti so-
stenibili, pur tenendo
conto degli incrementi
tariffari dell'energia
elettrica e della raccolta e
trasporto in discarica dei
rifiuti". Per l'anno 2025
l'importo ammonta
quindi a ii mila 954 eu-
ro, comprensiva del con-
guaglio positivo dell'an-
no precedente.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

LENDINARA

EC CELA. LENTI
LIABCiANO

11816NnN
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Oasi del Brusà, fondi per ripristinare il prezioso habitat
Un biotopo unico che

negli anni si è danne.;, iato.
Con 78 mila euro dalla
Regione, interventi per
flora e fauna autoctone
CF . Un intervento ambi-
zioso per proteggere la biodi-
versità e valorizzare un patri-
monio ambientale unico.
Grazie a un finanziamento di
oltre 78mila euro dalla Regio-
ne, sarà avviato un progetto
di conservazione e recupero
ambientale dell'Oasi del Bru-
sà, riserva naturalistica di
grande valore ma anche
estremamente vulnerabile.
Previste diverse azioni, tra
cui il ripristino dei livelli idri-
ci originari del laghetto
dell'oasi, noto come «sguaz-
zo», compromesso dall'accu-
mulo di sedimenti nei decen-

ni. Saranno sostituite le vec-
chie chiuse, risalenti al 1996,
con moderni manufatti dota-
ti di sistemi di telecontrollo e
sensori per il monitoraggio
in tempo reale dei livelli idri-
ci. Inoltre, si attueranno in-
terventi per contenere le spe-
cie esotiche invasive, come
il gambero rosso della Luisia-
na e la tartaruga palustre,

che hanno danneggiato l'ha-
bitat locale.

L'obiettivo è favorire il ri-
torno di specie autoctone,
come invertebrati acquatici
e ittiofauna del luogo. «Ripri-
stinare livelli idrici e vegeta-
zione palustre significa tute-
lare un ecosistema fonda-
mentale per il territorio, ca-
pace di immagazzinare car-
bonio e contribuire alla resi-

Brusà Presidente Pollo, assessore Fadini e l'esperto Bombieri

lienza ambientale», dice l'as-
sessore all'Ambiente Lara Fa-
dini. Il progetto è frutto di
una stretta collaborazione
tra Comune, Consorzio di Bo-
nifica Veronese e associazio-
ne naturalistica Valle Brusà.
Un ruolo significativo è stato
svolto dal presidente dell'as-
sociazione, Roberto Pollo,
dall'esperto in Scienze fore-
stali e ambientali Giovanni
Bombieri e dallo studio Pro-
mos. Per il sindaco Marco
Franzoni, l'intervento è
«un'opportunità per ripristi-
nare gli ecosistemi naturali e
promuovere il turismo soste-
nibile». Le operazioni per-
metteranno la ricrescita del-
la vegetazione tipica, come
canneti e cariceti, e offriran-
no l'habitat per diverse spe-
cie di uccelli acquatici. F.S.

Frantale sulla Regionale IO
Feriti una mamma e il suo bambino

une., 'sodi i, irSra I~_ ~,.,...,•o-.a,a~i
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Quasi finita la prima
delle quattro vasche
per arginare le piene

Il cantiere per realizzare la vasca di laminazione ad Albano

Albano
Invia Tonale lavori in dirittura
d'arrivo. Proteggerà Montel lo
e Costa di Mezzate. Da marzo
al via i cantieri per le altretre

Prosegue a ritmo ser-
rato il cantiere della vasca di la-
minazione tra via Tonale e l'im-
bocco della variante alla statale
42 nel territorio di Albano San-
t'Alessandro, uno degli inter-
venti di mitigazione del rischio
idrogeologico lungo il torrente
Zerra. L'opera da due milioni di

euro, finanziata da Regione
Lombardia, dovrebbe essere
pronta entro le prossime setti-
mane. Il termine iniziale era
previsto anovembre, male piog-
ge primaverili e autunnali han-
no rallentato i lavori, commis-
sionati grazie alla collaborazio-
ne tra i Comuni di Albano e Tor-
re de Roveri (responsabile del
procedimento), il Consorzio di
bonifica e Uniacque.

Lavasca ha una superficie pa-
ri a circa 35 mila metri quadrati e
servirà a limitare i rischi dovuti
alle piene del torrente Zerra,

«proteggendo» in particolare
Montello e Costa di Mezzate. Al-
bano è interessato territorial-
mente, ma la zona idrogeologi-
camente più critica del paese
non sarà coinvolta dall'entrata
in funzione di questa specifica
infrastruttura. Proprio per tute-
lare la parte di Albano più sensi-
bile dal punto di vista idraulico,
quindi, è prevista la realizzazio-
ne di tre vasche sul confine con
Torre de Roveri: sorgeranno
nella Valle d'Albano, in via Fer-
raris e via Gramsci.

I cantieri per le vasche «5A» e
«4A» prenderanno il via a mar-
zo: la prima ha una superficie di
1.800 metri quadrati, una volu-
metria di 2.400 metri cubi, e ver-
rà finanziata grazie a 370mila
stanziati dal Ministero dell'In-
terno. La seconda andrà a inter-
cettare il torrente Zerra: avrà
una superficie di 13.500 metri
quadrati e una volumetria di
20mila metri cubi. Costerà 1,5
milioni di euro, coperti grazie a
un contributo statale. Infine, la
«3A» verrà realizzata dal Con-
sorzio di bonifica della media
pianura bergamasca grazie a un
finanziamento regionale e an-
drà a intercettare il torrente Val-
le d'Albano. Il costo dell'inter-
vento ammonta a 1,6 milioni di
euro, cui vanno sommati
500mila euro per intervenire
sugli argini del torrente e rende-
re più fluido il deflusso delle ac-
que. Lavasca avràuna superficie
di 13.400 metri quadrati e un vo-
lume di 20mila metri cubi. Non
c'è ancora una data certa, mai la-
vori partiranno quest'anno.
Monica Annali
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L'EMERGENZA

Cronaca. Emergenza a Olai e Govmssai

Siccità, restrizioni a Nuoro
Emergenza idrica nei bacini di Olai e Govossai. Abbanoa
presenta il conto e annuncia restrizioni per 17 paesi del
Nuorese,  Nuoro in testa. in Baroniamiglïor•ano le condizio-
ni dell'invaso di Maccheronis.
• ONANO, UNGREDDA A PAGINA e

Aset:co le dighe di (?lai e Gowassai,In Barßniarestano i disagi per molte famiglie

Siccità, prosciugato il Nuorese
Dal 27 gennaio restrizioni in 17 centri. In difficoltà anche il capoluogo
!bacini di Olai eGovossai pro-
sciugati mettono in ginocchio
ï centri di Barbagia e Marghi-
ne; situazione rii crisi conti-
nua nella Baronia con la eriga
Maccheronis sorvegliata spe-
ciale per ia posa acqua. L'e-
mergenza siediti dunque non
dal regna. Non solo non si atte-
nua, In  si allai'go nell'isola in
modo drammatico.

I3arliagia e lhii'g;lriue
La se intsitá di piogge dell'ulti-
mo periodo ha prosciugato
dunque le dighe eli Olai e Go-
vossal. Al dia con corro ai ripa
ri e, dopo i tavoli tecnici di
mercoledì e ieri alla presenza
dei sindaci di r; paesi serviti
dall'acquedotto di Jann'e Fer-
ra, annuncia une stretta dal
27 gennaio. col razionamento
per Nuoro eia ameni diBolota-
na, Dorga.li, Fuuui. Gavoi, Lei,
Lodino, Munorada.(ilienra, 01-
lolai, Oun'eri, Urgosolo. ()reni,
Urotelli. (titano. Sarta-e e Sila-
nus.Une scelta rafforzata dal-
le ,mc rilevazioni, che se-
gnalano un quantitativo di po-
co superiore ai 2,229 milioni
dimetri cubi (r,67 a Olai e o,62
a Govossai) cot 20% in meno
della disponibilità massima
autorizzata e una continua di-
minuzione nelle ultime sci t i-
mane. Portando, così, a un
provvedimento simile, aquel-
lo adottato in Baronia lo scor-
so settembre. E mentre tra co-
muni, cittadini e imprese
montala preoccupazi one, _ah-
banua rassicura sui fatto che
«il piano diernergenz a sarà co-
stantemeute monitora t o» pro-
mettendo una revisione «qua-
loravisiano miglieo-a menti do-
vuti al ril orno delle piogge», Il
gestore inoltre assicura.• un ta-
volo sarà permanente. Saran-
noinoltreverilicatenuovefon-
ti d'approvvigionamento at-
tualmente non sfruttate, ese-
guita una ricognizione sulle
utenze sensibili e att i ati ser-
vizi sostitutivi con autobot-

ti».Garantita inoltre la piena
operatività, del sistema di
pompaggio che consente di di-
munite al pnleaiiiizzetore di
.tarate Ferro tinta la quant itd
d'acqua disponibile nel Govos-
sai. A Olai, pire in sofferenza.
attesa la realizzazione di una
presa con zattera, checonsen-
tiri di attingere anche sotto il
livello dì presa sulla diga.

ITaronia
Le piogge di dicembre non

sono bastate. Nello sbarra-
mento artificiale di Torpè so-
no arrivati circa ioomila me-
tri cubi di acqua al giorno (tol-
ti iconsumigiornalieri ïl netto
conservata si attesta a circa
Sonda metri cubi) che a Mac-
che ronis hanno portato il volu-
niedirsorsai c usataac'irca6
milioni e mezzo di metri cubi.
«Ma l'emergenza resi affer-
ma il lire irlente del Consor-
zio di bunilica della Sardegna
centrale, Ambrogio Guiso-fi-
no a quando i volumi

la metà della capien-
za del lago che ii' di 22 milioni
di metri cubi». Aspettando le
precipitazioni restano i disagi
per molte famiglie. «Abbiamo
deciso - assicurano dall'ente
idrico consortile didare pres-
sione alle condotte gradual-
mente, intanto non allenta-
no lepressioni per dar seguito
ad una programmazione miri
strutturale capace di mettere
alle spalle una volta per tutte
la questione dell'approvvigio-
namento idrico di tutta l'Alta
Baronia e dei centri costieridi
Butioni e. San Teodoro, che
hanno sofferto la gravissima
crisi siccitosa della scorsa
est.a te. A Siniscol a il movirneie-
t o spontaneo di cittadini 'Ab-
bi' 1'n tua" continua a discutere
per tenere alta l'attenzione
verso questo armoso e mai ri-
solto problema. Chiedono in-
terventi agli impianti, come il
rifacimento dell'intera rete,
l'intercoiniessione tra Mac-

cheru.iis con Pedra 'e Othoni
e il Liscia. il recupero delle ac-
que reflue, controlloe ottimiz-
za zinne dei consumi negli im-
pianti dt irrigazione, garanzia
della gitani ia dell'acqua eroga
ta emessa in sicurezza dei po-
tabilizzatori. «I progetti con-
clude Guiso sono sul tavolo
tecnico con la Regione».

Giorgio Ignazio Onano
Fabrizio Ungradda

BARBAGIA
MAMMINE

Restrizioni
Nuoro, Boto-
tana, Dorga-
ti, Fonni, Ga-
vai. Lei, Lodi-
ne, Matnoia-
da, Otiena,
Otlotai, Ora-
fari, Orgoso-
to, Orani,
Orotetli, Ot-
tana, Sarule
e Sitanus
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LA CRISI
Nella foto
grande la si-
tuazione at-
tuale nella
diga di Otai,
sopra nei me-
si passati; a
fianco, la di-
ga Macchero-
nis

2 / 2
Pagina

Foglio

10-01-2025
1+8

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 18



.

DELL'IMPIANTO SI COMINCIÒ A PARLARE NEGLI ANNI SESSANTA

Il collaudo definitivo
della diga di Ravedis
entro la fine dell'anno
Si avvia alla conclusione il cantiere cella crande opera
II Consorzio Cellina Veduna prevece lavori uer 10 milioni

II 2025 dovrebbe essere l'anno in cui verranno conclusi i lavori della diga di Ravedis FOTO T VERCES!

Fabiano Filippin

Quello che è appena iniziato
sarà un annodi continuità e di
consolidamento per il consor-
zio di bonifica Cellina Medu-
na. In ballo ci sono ben 10 mi-
lioni di euro di nuovi investi-
menti per la difesa del suolo e
la lotta ai cambiamenti clima-
tici. Ci sono novità anche sul

fronte della diga di Ravedis: il
2025 dovrebbe essere l'anno
del collaudo definitivo
dell'impianto, di cui si è inizia-
to a parlare negli anni Sessan-
ta.
Sul fronte economico e fi-

nanziario, l'ente irriguo ha ap-
provato il bilancio di previsio-
ne e ha lasciato invariati i ruo-
li a carico dei soci. «Abbiamo

potuto confermare i canoni
per il servizio fornito grazie ai
risultati ottenuti negli eserci-
zi precedenti - ha spiegato al
proposito il presidente Valter
Colussi -. I nostri sforzi sono
stati indirizzati al conteni-
mento delle spese, recuperan-
do così importantissime risor-
se da redistribuire sul territo-
rio. L'obiettivo resta quello

perseguito nel corso degli ulti-
mi anni: ammodernare gli im-
pianti, ampliare la rete di irri-
gazione e abbattere gli spre-
chi idrici. In questo senso l'e-
lenco delle opere che abbia-
mo appaltato e che andremo
ad affidare di qui ai prossimi
mesi è notevole».
E l'aspetto dei lavori esegui-

ti o pronti a decollare che ren-
de orgoglioso Colussi. La lista
degli investimenti è estrema-
mente articolata e riguarda
entrambe le fasce di riferi-
mento, dalla porzione più set-
tentrionale del corso del Celli-
na e del Meduna sino al Porde-
nonese e Sanvitese. Sono tan-
ti i comuni interessati alla
campagna lanciata dal Cbcm
per l'agricoltura del domani.
«Siamo pronti a gestire altri
10 milioni di euro su delega-
zione della Regione e del go-
verno centrale per la trasfor-
mazione degli impianti e la si-
curezza idraulica - ha detto il
presidente-. Gli interventi ri-
guarderanno tutte le zone di

Ilpresidente Colussi
fa il punto
sugli investimenti
nei comuni servili
competenza e porteranno a
un ulteriore miglioramento
della capacità di distribuzio-
ne. Del resto nel solo 2024 ab-
biamo avviato o concluso pro-
getti per circa 13 milioni di eu-
ro. Tra manutenzioni, adegua-
mento della rete e migliorie,
la difesa idraulica del territo-
rio è stata una priorità per il
consorzio e lo sarà sempre, an-
che nell'ottica di possibili
cambiamenti del clima e del-
le stesse tipologie di coltiva-
zione». Come dire che al quar-
tier generale del Cellina Me-
duna si guarda già al 2026 e ol-
tre. Come detto, nel corso
dell'annata anche l'iter di con-
clusione di Ravedis registrerà
un definitivo step. I lavori at-
tualmentein corso alle parato-
ie di fondo dovrebbero infatti
concludersi entro giugno.
Successivamente si aprirà la
fase delle prove tecniche di
collaudo dell'opera, anche
questo previsto, salvo impre-
visti, per la fine del 2025. —
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La siccità

La crisi idrica
conto enorme:
danni ai campi
da 3,5 miliardi
Il conto presentato dalla crisi
idrica al settore agricolo pu-
gliese è pesante, di quelli da
far tremare i polsi: danni com-
plessivi per 3,5 miliardi circa.
La Regione Puglia si è mossa
da tempo e ha già presentato
la richiesta di riconoscimento
dello stato di calamità, ma i
soldi copriranno una minima
parte. Con la siccità, tuttavia,
la Puglia è destinata a convi-
verci.

Damiani a pag.5

Il conto
presentato
dalla crisi
idrica al
settore
agricolo
pugliese è
pesante, di
quelli da far
tremare i
polsi: danni
complessivi
per 3,5
miliardi
circa. La
Regione
Puglia si è
mossa
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Terzo mandato e data del voto
Regioni: l'agenda di Giorgia

Crisi ic rica, c le stangata
Danni da 3.5 miliardi
ler le ini i ese agricole
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~Siccie
La mancanza di piogge presenta un conto salato:
colpite tutte le colture. La Regione si è attivata
chiedendo il riconoscimento dello stato di calamità
Ma sono indispensabili interventi infrastrutturali:
per questo motivo la settimana prossima ci sarà
una riunione tra assessorato, Aqp e Consorzio

Crisi idrica, che stangata
Danni da 3,5 miliardi
per le imprese agricole

Il conto presentato dalla crisi
idrica al settore agricolo puglie-
se è pesante, di quelli da far tre-
mare i polsi: danni complessivi
per 3,5 miliardi circa.
La Regione Puglia si è mossa

da tempo e ha già presentato la
richiesta di riconoscimento del-
lo stato di calamità, ma i soldi
che arriveranno dal governo co-
priranno una minima parte.
«Abbiamo fatto la richiesta -
conferma l'assessore regionale
all'Agricoltura, Donato Pentas-
suglia, a margine della conferen-
za stampa sul Psr (vedi pezzo in
pagina, ndr) - ora aspettiamo il
provvedimento del governo.
Ma, sapendo che questo è un te-
ma che ci riguarda da tempo, già
due anni fa abbiamo messo a di-
sposizione delle imprese un fon-
do di rotazione, utilizzabile».
Con la siccità, però, la Puglia è
destinata a conviverci, con il pas-
sare degli anni la situazione po-
trebbe peggiorare per via dei
cambiamenti climatici. Quindi,
è necessario programmare in-
terventi infrastrutturali che pos-
sano mitigare il problema. Per
la settimana prossima Pentassu-
glia ha fissato, in questo senso,
delle riunioni operative per pia-
nificare gli investimenti necessa-
ri: «La settimana prossima - an-
nuncia - ho incontri con Acque-

La situazione
negli invasi
resta ancora
emergenziale
Si spera
nell'inverno

dotto Pugliese, Consorzio di bo-
nifica e con Acque del Sud, per-
chè non appena la Corte dei Con-
ti emana il decreto e, quindi,
mette a disposizione le risorse
noi non dovremo perdere nem-
meno un minuto e utilizzarle».

Sulla situazione idrica c'è sta-
to un lieve miglioramento, ma
nulla che possa far dormire son-
ni tranquilli, soprattutto in vista
del periodo estivo. «C'è stato -
spiega l'assessore - un aumento
dell'acqua ma resta poca rispet-
to a quella che serve. Ci auguria-
mo che nei prossimi mesi inver-
nali, da qui a fine marzo, si possa
recuperare per lavorare con un
po' più di tranquillità». Diversa-
mente, si prospetta un'estate
davvero emergenziale e non sol-
tanto per l'agricoltura. La Pu-
glia, infatti, è sempre più a secco
e sempre più assetata. La siccità,
anche in autunno, non ha molla-
to la presa e nel tacco d'Italia sta
destagionalizzando, diventando
un'emergenza anche nei mesi
più freddi. Soltanto dicembre ha
risollevato un po' la situazione
ma ancora poca cosa.
La mancanza di piogge e di ac-

qua mette all'angolo la regione e
rappresenta una spada di Damo-
cle per le produzioni agricole e
gli allevamenti ma anche per gli
insediamenti industriali.I terre-

ni sono sempre più aridi e all'al-
ba del 2025 non cambia il trend
negativo in Puglia dove le dispo-
nibilità d'acqua continuano ad
essere ridotte al lumicino: pari
al 10% del volume autorizzato e
al 33% di quanto raccolto nello
stesso periodo dell'anno scorso,
con una diminuzione di 105 mi-
lioni di metri cubi d'acqua negli
invasi artificiali. A denunciarlo
sono i dati dell'Anbi, l'associa-
zione nazionale dei Consorzi di
gestione e tutela del territorio e
delle acque irrigue. E a piazzare
il carico sono poi i numeri
dell'Osservatorio siccità del Cnr:
secondo il Consiglio nazionale
delle ricerche a novembre, in Ita-
lia, circa il 43% dei territori è sta-
to sottoposto a condizioni di sic-
cità severo-estrema, coinvolgen-
do oltre il 63% della popolazio-
ne. E ad essere penalizzata an-
che dalla siccità novembrina è
stata proprio la Puglia con il
43% del territorio coinvolto.
E mentre con una tendenza al-

la tropicalizzazione si accentua-
no i sintomi del cambiamento
climatico in atto, l'emergenza è
ormai una corsa contro il tem-
po: con queste premesse inver-
nali, il caldo della prossima esta-
te rischia di rappresentare il col-
po di grazia. Le organizzazioni
di categoria sono preoccupate:
«La Puglia - denuncia ad esem-

pio Coldiretti - è la regione d'Ita-
lia dove piove meno con 640
millimetri annui medi e impatti
gravi sull'agricoltura causati
dalla siccità che distrugge le col-
tivazioni e rappresenta la cala-
mità più rilevante per i campi,
ma ha anche il primato negativo
della disponibilità annua media
di risorsa pro capite con soli
1.000 metri cubi, meno della me-
tà della disponibilità annua pro
capite media nazionale stimata
in 2.330 metri cubi». E la scarsi-
tà di piogge fa il paio con l'inade-
guatezza degli invasi. «D'altro
canto ogni anno va perso 1'89%
dell'acqua piovana, una disper-
sione che la Puglia non può per-
mettersi - insiste Coldiretti - con-
siderato che l'acqua non ce l'ha e
ha bisogno di importanti opere
per ridisegnare il proprio asset-
to idrico e idrogeologico e per
garantire non solo l'approvvigio-
namento idrico per la popolazio-
ne, ma per assicurare corpi irri-
gui adeguati alle produzioni
agricole, artigianali e industria-
li. A causa della mancanza di ac-
qua - incalza Coldiretti Puglia -
sono balzati alle stelle i costi di
carburante per l'irrigazione e in
difficoltà per l'allarme siccità
fuori stagione sono in realtà tut-
te le colture in campo a causa
della maturazione contempora-
nea delle verdure».

V. Dam.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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FP~~~'~~ =~~~~~~~`~~~~'~~ A Torino il quarto anno più piovoso in 2 secoli

Pioggia, in Piemonte
un 2024 da record
Ma ora c'è già siccità

Ora è arrivata l'ufficia-
lità, firmata da Arpa Pie-
monte: il 2024 in Piemonte
è stato l'anno più piovoso
degli ultimi decenni. Un
record battuto però solo sul
filo di lana, a causa della
siccità che ha invece colpito
la nostra regione negli ulti-
mi mesi dell'anno e che
adesso comincia a preoccu-
pare, soprattutto per la scar-
sità di neve in montagna.
«Nonostante gli ultimi due
mesi dell'anno abbiano fat-
to registrare precipitazioni
estremamente al di sotto
della norma climatica (8°
novembre e 5° dicembre più
secco), l'anno 2024 è riusci-
to, seppur per pochissimo, a
battere il record per la mag-
gior precipitazione annua
totale caduta alla testata del
bacino del Po chiuso a Pon-
te Becca». Nel dettaglio, nel
2024 - grazie soprattutto ai
mesi molto piovosi di feb-
braio, marzo, maggio ed ot-
tobre - sono caduti 1525
mm di pioggia. Solo 6 in più
del precedente primato, che
risaliva a quasi 50 anni fa,
ovvero al 1977.
Per la città di Torino è
possibile spingersi ancora
più indietro con i paragoni,
grazie ai dati passati elabo-
rati dalla Società Meteoro-
logica Italiana che si uni-
scono a quelli più recenti
registrati da Arpa Piemonte.
Sul capoluogo, il 2024 è
stato il quarto anno più
piovoso negli ultimi 2 seco-
li e il primo ed unico anno
del terzo millennio ad ap-
parire in questa speciale top

Nonostante il primato, gli
ultimi due mesi sono al
contrario stati contraddi-
stinti da una estrema sicci-
tà: i 14.4 mm medi del
bacino del Po chiuso a Pon-
te Becca a dicembre rappre-
sentano soltanto un quarto
della pioggia/neve che cade
mediamente nel mese e so-
no stati appena sufficienti a
superare il record del
1977.
Particolarmente delicata la
situazione dell'innevamen-
to in montagna in questa
prima parte dell'inverno
2024-2025: la neve presente
al suolo a fine 2024 è pres-
soché ovunque meno della
metà rispetto alla norma
climatica del periodo. Solo
in alcune aree limitate del
nord Piemonte e della Val
di Susa, il deficit è meno
pronunciato rispetto al re-
sto della regione. Suona
quindi un primo campanel-
lo d'allarme per la siccità,
come conferma anche l'An-
bi (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela
Territorio ed Acque Irrigue):
«E una fase determinante
per la costituzione delle ri-
serve idriche, indispensabi-
li nei mesi a venire. Ciò, che
si sta registrando, è un'in-
versione di tendenza rispet-
to all'anno scorso, partico-
larmente evidente nelle re-
gioni alpine, finora caratte-
rizzate da scarse nevicate -
commenta Francesco Vin-
cenzi, presidente dell'Anbi
- In Piemonte colpisce la
lettura dei dati idrometrici

dei fiumi Tanaro (33% della
portata media in gennaio) e
Stura di Lanzo (17% del
consueto)». Dati che, secon-
do l'Arpa, sarebbero in real-
tà ancora più gravi: «A di-
cembre il Tanaro a Monte-
castello registra un deficit
delle portate medie mensili
di circa il -65%, il Sesia a
Palestro il -53% e la Stura
di Lanzo a Lanzo del -
75%».
Portate e deflussi medi
mensili registrati in alcune
sezioni più significative
La situazione, sottolineano
dall'Arpa, si riflette ovvia-
mente sulle risorse idriche
superficiali stoccate: a fine
2024 il volume invasato
complessivo è tornato al di
sotto della norma del perio-
do con un -30%, dovuto
soprattutto alla mancanza
di neve, mentre il volume
invasato nel Lago Maggiore
si mantiene ancora superio-
re a quanto si osserva solita-
mente in questo periodo
(+28%) e le risorse accumu-
late negli invasi regolati ri-
sultano leggermente supe-
riori ai valori storici di rife-
rimento (+14%).

Claudio Neve
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Venerdì, 10 Gennaio 2025  Nubi basse con qualche schiarita

 

Svuotata la cisterna del Consorzio di bonifica Agrigento 3: spariti 700
litri di gasolio
Delle indagini, dopo aver raccolto una denuncia a carico di ignoti, si stanno già occupando i carabinieri. È mistero su quando i ladri abbiano agito

C. R.

10 gennaio 2025 07:05

uando i malviventi siano entrati in azione non è chiaro. È certo però che la cisterna, con circa 700 litri di gasolio, è stata svuotata. E a

essere danneggiato è stato il Consorzio di bonifica "Agrigento 3" di Sciacca. Delle indagini, dopo aver raccolto una denuncia a carico di

ignoti, si stanno già occupando i carabinieri, con il coordinamento della procura della Repubblica. 

I ladri sono entrati in azione in contrada Caricagiachi a Sciacca tra la fine di ottobre, quando l'ultima volta la cisterna è stata controllata, e la

fine delle feste di Natale. Soltanto martedì scorso, la scoperta e dunque la corsa, del responsabile del Consorzio di bonifica, alla stazione dei

carabinieri.

AgrigentoNotizie è anche su Whatsapp. Seguici sul nostro canale

 

© Riproduzione riservata

Si parla di  

 Accedi

APERTA INCHIESTA / SCIACCA

 carabinieri,  consorzio di bonifica, furti
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CONTATTI E SEDIGERENZACOOKIES POLICYEDICOLA ACQUISTA Newsletters

LUGO / 10 Gennaio 2025

Conselice: sicurezza idraulica, via ai lavori al canale Diversivo in valle

Facebook Twitter Whatsapp Linkedin

A Conselice si lavora per ripristinare la sicurezza idraulica del sistema

di deflusso delle acque, seriamente danneggiato dall’alluvione del maggio

2023. Dopo quelli già avviati nei mesi scorsi, sono in partenza importanti

lavori di manutenzione straordinaria al canale Diversivo in valle, snodo

cruciale del sistema scolante della città, e che in molti tratti necessita di

interventi di ripristino.

Il nuovo cantiere

Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale ha affidato il cantiere

NEWSLETTER

Iscriviti e ricevi le notizie del giorno prima di
chiunque altro Clicca qui

I PIÙ LETTI

Villa Verucchio: accoltella un

giovane, sferra fendenti e ferisce

altre tre persone, poi si scaglia

contro i Carabinieri e viene ucciso -

VIDEO GALLERY

Accoltella i passanti a Villa

Verucchio e viene ucciso dal

comandante dei Carabinieri, i

parenti del 23enne: “Non vogliamo

vendetta ma conoscere la verità”

Tragedia di Capodanno a Villa

Verucchio, in un video l’appello del

carabiniere: «Fermo, che fai, fermo

per favore, vuoi morire?»

Giovane psicologo di Cesena fa

rinascere dopo 8 anni e con tanti

servizi in più, l’edicola di Villa

Chiaviche - FOTOGALLERY

Coltellate e morte a Villa

Verucchio, Gioenzo Renzi: «Perché

nessuno è intervenuto per tempo?»

RIMINIRAVENNACESENAIMOLAFORLÌSAN MARINOSPORTSPETTACOLICULTURASPECIALI
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all’impresa Folicaldi Costruzioni Srl con sede in Borgo Virgilio, nel

mantovano (aggiudicataria dal settembre 2024), che a sua volta ha

subappaltato i lavori a due aziende locali: la Consar di Ravenna, con

l’esecutrice Fratelli Mariani, e la Sem srl di Forlimpopoli.

Gli interventi sono finalizzati alla ricostruzione dell’alveo, nei tratti

ammalorati, con pietrame, geotessuti e palificazioni al piede, e

riguarderanno circa 4 km di percorso del Diversivo in valle, fino alla foce

nel canale Destra Reno. Nello specifico, tra la rotonda del Ranocchio e la

ferrovia si interverrà solo in alcuni tratti del canale, mentre dalla ferrovia

fino alla foce i lavori riguarderanno l’intero corso dello scolo, con

ricreazione della sommità arginale e ripristino in quota.

Il Consorzio di bonifica ha ottenuto i finanziamenti per questo intervento

dalla struttura commissariale, attraverso l’ordinanza 6/2023. L’importo dei

lavori è di 1 milione e 800mila euro e la conclusione è prevista entro

aprile 2025. Il cantiere terrà conto sia degli altri lavori in corso in quella

porzione di territorio, sia delle esigenze legate alla stagione irrigua.

I lavori partiranno entro la prima metà di gennaio e comporteranno la

chiusura della pista ciclopedonale di via Puntiroli (tra la rotonda del

Ranocchio e il cimitero), interessando poi e progressivamente via Bartoletti,

con la conseguente interdizione degli ingressi laterali al cimitero per circa

un mese. La strada verrà chiusa di volta in volta in diversi tratti, per

consentire sempre l’accesso al cimitero.
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Il 2024 pioggia record nella Bassa Padovana: mai cosi' tanta in 30 anni

I dati della Coldiretti sulla piovosità eccezionale nell´area si traducono in
danni per il comparto agricolo. Perdite per alcune colture fino al 70%,
soffrono soia, mais e prodotti orticoli Negli ultimi trent´anni nella Bassa
Padovana non ha mai piovuto così tanto come nel 2024. Con 1.165
millimetri di pioggia registrati nella campagna a sud di Este, spiega
Coldiretti Padova , è stato infranto ogni record. Le altre due annate
piovose documentate dallo stesso pluviometro, attivo dal 1992, sono il
2014 con 1.062 millimetri di pioggia e il 2004 con 1.014 millimetri. Tutti
gli altri anni le precipitazioni sono inferiori fino ad arrivare alle grandi siccità del 2017 con appena 430 millimetri
caduti in dodici mesi e del 2003 con 441 millimetri. Tornando al 2024, la singolarità sta anche nel fatto che, a
differenza degli anni precedenti, in tutti i mesi ci sono state precipitazioni significative . I mesi più piovosi sono stati
febbraio con 115 mm, maggio con 170, giugno con 110, settembre con 220 e ottobre con 160 mm. Ed è in questi
mesi, infatti, continua Coldiretti, che si sono registrati i problemi maggiori per l´agricoltura con estesi allagamenti,
difficoltà ad entrare nei terreni inzuppati d´acqua, ritardi nella raccolta dei prodotti e nelle semine, cali di produzione. I
dati raccolti, aggiunge Coldiretti Padova, non sono molto diversi dall´andamento generale in tutta la provincia, dove
ormai il settore primario fa i conti con gli effetti dei cambiamenti climatici. Da trent´anni si alternano annate di siccità,
con precipitazioni scarsissime e assenti per mesi, ad altre di piogge intense, con pluviometrie elevatissime, spesso
concentrate in pochi giorni. «Nella Bassa Padovana ma anche nell´area collinare ‐ ricorda Massimo Bressan, vice
presidente di Coldiretti Padova ‐ questo si è tradotto in estesi allagamenti che tra la fine della primavera e l´autunno
scorso hanno condizionato la resa di numerose coltivazioni e messo in difficoltà centinaia di aziende agricole. Le
colture che più hanno risentito dell´anno piovoso sono la soia ma anche il mais, il grano duro, l´orzo e prodotti orticoli
come cocomeri, meloni, zucche, zucchine, patate, pomodoro . In alcune zone le perdite hanno superato il 70% , in
altre gli agricoltori hanno provveduto alla risemina con un ulteriore aggravio dei costi per il ripristino dei terreni.
Questo senza considerare i danni indiretti che in seguito alle abbondanti precipitazioni causano malattie e fitopatie
alle piante con ulteriore aggravio di perdita di produzione». Di emergenza meteo e delle conseguenze in agricoltura si
è parlato anche al recente consiglio provinciale di Coldiretti: «Ormai sono anni che l´agricoltura si trova in prima linea
ad affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici sia sul fronte della produzione che della difesa e della prevenzione
del rischio idraulico», continua Bressan, «ma anche della necessità di creare delle scorte d´acqua per i sempre più
frequenti periodi di siccità. Nel 2024 centinaia di aziende della Bassa Padovana hanno perso gran parte del raccolto a
causa degli allagamenti estesi e prolungati, dovuti anche alle criticità della rete idraulica. Qualche ristoro per i casi più
gravi sta arrivando non senza difficoltà dal Fondo Agricat ma sono necessari ulteriori interventi a sostegno delle
imprese agricole, compresa la moratoria sui tributi come sui mutui in essere. A questo si aggiunge la necessità di
garantire la manutenzione dei corsi d´acqua e di realizzare gli interventi strutturali alla rete di scolo per affrontare le
piogge sempre più intense come i lunghi periodi di siccità. Nel nostro territorio il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo
ha già pronti progetti per 60 milioni di euro per la sicurezza idraulica che aspettano di essere finanziati. Alle istituzioni
abbiamo chiesto e chiediamo ancora  conclude Bressan  un impegno concreto e risorse da impegnare in tempi brevi
sul fronte della sicurezza idraulica». Riproduzione riservata © Il Mattino di Padova
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N

Venerdì, 10 Gennaio 2025  Sereno o poco nuvoloso

Il 2024, anno record per la pioggia nella bassa padovana
Con 1.165 millimetri registrati nella campagna a sud di Este è stato infranto ogni record. Le altre due annate piovose documentate dallo stesso pluviometro, attivo dal

1992, sono il 2014 con 1.062 millimetri e il 2004 con 1.014

C.A.

10 gennaio 2025 11:57

egli ultimi trent’anni nella bassa padovana non ha mai piovuto così tanto come nel 2024. Con 1.165 millimetri di pioggia registrati nella

campagna a sud di Este, spiega Coldiretti Padova, è stato infranto ogni record. Le altre due annate piovose documentate dallo stesso

pluviometro, attivo dal 1992, sono il 2014 con 1.062 millimetri di pioggia e il 2004 con 1.014 millimetri. Tutti gli altri anni le precipitazioni

sono inferiori fino ad arrivare alle grandi siccità del 2017 con appena 430 millimetri caduti in dodici mesi e del 2003 con 441 millimetri.

Tornando al 2024, la singolarità sta anche nel fatto che, a differenza degli anni precedenti, tutti i mesi ci sono state precipitazioni significative. I

mesi più piovosi sono stati febbraio con 115 millimetri, maggio con 170, giugno con 110, settembre con 220 e ottobre con 160 millimetri. Ed è

in questi mesi, infatti, continua Coldiretti, che si sono registrati i problemi maggiori per l’agricoltura con estesi allagamenti, difficoltà ad entrare

nei terreni inzuppati d’acqua, ritardi nella raccolta dei prodotti e nelle semine, cali di produzione.

I dati raccolti, aggiunge Coldiretti Padova, non sono molto diversi dall’andamento generale in tutta la provincia, dove ormai il settore primario

fa i conti con gli effetti dei cambiamenti climatici. Da trent’anni si alternano annate d siccità, con precipitazioni scarsissime e assenti per mesi,

ad altre di piogge intense, con pluviometrie elevatissime, spesso concentrate in pochi giorni. «Nella bassa padovana ma anche nell’area

collinare - ricorda Massimo Bressan, vice presidente di Coldiretti Padova - questo si è tradotto in estesi allagamenti che tra la fine della

primavera e l’autunno scorso hanno condizionato la resa di numerose coltivazioni e messo in difficoltà centinaia di aziende agricole. Le colture

 Accedi
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E' stato un 2024 da record sul fronte delle precipitazioni
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che più hanno risentito dell’anno piovoso sono la soia ma anche il mais, il grano duro, l’orzo e prodotti orticoli come cocomeri, meloni,

zucche, zucchine, patate, pomodoro. In alcune zone le perdite hanno superato il 70%, in altre gli agricoltori hanno provveduto alla risemina

con un ulteriore aggravio dei costi per il ripristino dei terreni. Questo senza considerare i danni indiretti che in seguito alle abbondanti

precipitazioni causano malattie e fitopatie alle piante con ulteriore aggravio di perdita di produzione».

Di emergenza meteo e delle conseguenze in agricoltura si è parlato anche al recente consiglio provinciale di Coldiretti: «Ormai sono anni che

l’agricoltura si trova in prima linea ad affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici sia sul fronte della produzione che della difesa e della

prevenzione del rischio idraulico – continua Bressan- ma anche della necessità di creare delle scorte d’acqua per i sempre più frequenti periodi

di siccità. Nel 2024 centinaia di aziende della Bassa Padovana hanno perso gran parte del raccolto a causa degli allagamenti estesi e prolungati,

dovuti anche alle criticità della rete idraulica. Qualche ristoro per i casi più gravi sta arrivando non senza difficoltà dal Fondo Agricat ma sono

necessari ulteriori interventi a sostegno delle imprese agricole, compresa la moratoria sui tributi come sui mutui in essere. A questo si aggiunge

la necessità di garantire la manutenzione dei corsi d'acqua e di realizzare gli interventi strutturali alla rete di scolo per affrontare le piogge

sempre più intense come i lunghi periodi di siccità. Nel nostro territorio il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo ha già pronti progetti per 60

milioni di euro per la sicurezza idraulica che aspettano di essere finanziati. Alle istituzioni abbiamo chiesto e chiediamo ancora – conclude

Bressan – un impegno concreto e risorse da impegnare in tempi brevi sul fronte della sicurezza idraulica».

© Riproduzione riservata

Si parla di   bassa,  padova,  pioggia, record

I più letti

Gettano i rifiuti raccolti dai volontari sulla ciclabile: «Vandali. Una vergogna senza precedenti»
1. CRONACA

Parte la demolizione dell'ex Coni, sorgerà un grande centro culturale e una biblioteca per bambini2.
ATTUALITÀ

Quattro sacchi di carbone da Federcontribuenti al Presidente Zaia e alla giunta regionale3.
ECONOMIA

Morta dopo un intervento estetico, i sospetti su un farmaco4.
CRONACA

Ok alla Virgin, occuperà l'ultimo piano della ex Rinascente con una palestra panoramica5.
ATTUALITÀ

In Evidenza
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di Redazione - 10 Gennaio 2025 - 10:47   

Più informazioni
su

 sicurezza idraulica conselice   conselice

Conselice: al via i lavori di ripristino del
Diversivo in valle per la sicurezza idraulica
del territorio comunale foto

   

  Stampa   Invia notizia  3 min

A Conselice si lavora per ripristinare la sicurezza idraulica del sistema di
de usso delle acque, seriamente danneggiato dall’alluvione del maggio 2023.
Dopo quelli già avviati nei mesi scorsi, sono in partenza importanti lavori di
manutenzione straordinaria al canale Diversivo in valle, snodo cruciale del
sistema scolante della città, e che in molti tratti necessita di interventi di
ripristino.

IL NUOVO CANTIERE SUL DIVERSIVO IN VALLE

Il Consorzio di boni ca della Romagna occidentale ha af dato il cantiere
all’impresa Folicaldi Costruzioni Srl con sede in Borgo Virgilio, nel
mantovano (aggiudicataria dal settembre 2024), che a sua volta ha
subappaltato i lavori a due aziende locali: la Consar di Ravenna, con
l’esecutrice Fratelli Mariani, e la Sem srl di Forlimpopoli.

Ravenna 10°C 5°C

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Cielo sereno ma tendenza ad
aumento della nuvolosità nel
corso della giornata di oggi,
venerdì 10 gennaio, a Ravenna
previsioni

METEO

Venerdi , 10 Gennaio 2025Rubriche  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su    Accedi 
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Gli interventi sono  nalizzati alla ricostruzione dell’alveo, nei tratti
ammalorati, con pietrame, geotessuti e pali cazioni al piede, e
riguarderanno circa 4 km di percorso del Diversivo in valle,  no alla foce nel
canale Destra Reno. Nello speci co, tra la rotonda del Ranocchio e la ferrovia
si interverrà solo in alcuni tratti del canale, mentre dalla ferrovia  no alla
foce i lavori riguarderanno l’intero corso dello scolo, con ricreazione della
sommità arginale e ripristino in quota.

Il Consorzio di boni ca ha ottenuto i  nanziamenti per questo intervento
dalla struttura commissariale, attraverso l’ordinanza 6/2023. L’importo dei
lavori è di 1 milione e 800mila euro e la conclusione è prevista entro aprile
2025. Il cantiere terrà conto sia degli altri lavori in corso in quella porzione di
territorio, sia delle esigenze legate alla stagione irrigua.

I lavori partiranno entro la prima metà di gennaio e comporteranno la
chiusura della pista ciclopedonale di via Puntiroli (tra la rotonda del
Ranocchio e il cimitero), interessando poi e progressivamente via Bartoletti,
con la conseguente interdizione degli ingressi laterali al cimitero per circa
un mese. La strada verrà chiusa di volta in volta in diversi tratti, per
consentire sempre l’accesso al cimitero.

GLI ALTRI LAVORI DI MANUTENZIONE AL SISTEMA IDRICO DI CONSELICE

Proseguono nel frattempo tutti gli altri cantieri appaltati dal Consorzio di
Boni ca a Conselice, sempre  nanziati con l’ordinanza 6 della Struttura
Commissariale. In particolare è partita nel settembre scorso la
manutenzione straordinaria dello scolo Zaniolo, af data all’impresa Gorrasi
Cost. srl per un importo complessivo di 4,8 milioni di euro. Gli interventi
interessano diversi tratti del canale, tra via Biscie e la foce, e sono  nalizzati
alla protezione dell’alveo e al ripristino delle sommità arginali.

A Conselice si lavora inoltre su un nodo di tre canali particolarmente
danneggiato dall’alluvione del maggio 2023. Lo stralcio relativo allo scolo
Tedeschi (da 265mila euro) è stato completato e proseguono i lavori nel
primo e nel secondo ramo della Fossa Sassatelli (il primo da circa 370mila
euro e il secondo da 277mila). A questi cantieri si aggiungono i lavori di
consolidamento, già af dati, al canale Contino Tagliata (dell’importo di circa
785mila euro al netto dell’Iva).

«Con la partenza del nuovo cantiere sul Diversivo in valle sono stati avviati
importanti lavori al sistema di scolo conselicese a cura del Consorzio di
boni ca – commenta il sindaco di Conselice Andrea Sangiorgi -. Si tratta di
interventi manutentivi straordinari, a patire da quello cruciale in corso da
mesi sullo scolo Zaniolo, molto attesi dai cittadini perché necessari per il
ripristino delle condizioni di sicurezza. Nei mesi scorsi tali progetti sono
stati presentati e oggetto di confronto nella commissione consiliare sulla
ricostruzione pubblica che abbiamo costituito in questa legislatura, alla
presenza del Consorzio di boni ca della Romagna occidentale, che ringrazio

FOTO
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Più informazioni
su

 sicurezza idraulica conselice   conselice
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per la collaborazione.
Auspico che tali interventi siano solo l’inizio di un percorso di messa in
sicurezza del nostro territorio e per questo occorre la consapevolezza, da
parte di tutta la sfera politica, che si tratta della nostra priorità assoluta».
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ARTIGIANATO
L’ex sindaco di Sant’Agata Enea
Emiliani è il nuovo Segretario di
Confartigianato Unione Bassa
Romagna
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l’area territorio e ambiente

NOVITÀ OPERATIVE
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a rontare le calamità
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sociale e la sanità: approvato il
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del 2024

IN TV
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